
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
3ª t. Pasqua B

14
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Folini PRIMO e PATRIZIO
Def. Cusini COSTANTINA e MARIETTA
Per la Comunità pastorale

15
Lunedì

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea   
(Oratorio confratelli)

16
Martedì

17
Mercoledì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo

18
Giovedì

Ore 16.00 Castionetto S. Gregorio Def. Fancoli ANDREA e Giana MARIA

19
Venerdì 

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea   
(Oratorio confratelli)

Def. Bruseghini LUCIANO

20
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Chiesa GIUSEPPE e GIUSTINA
Def. Lischetti GIUSEPPE, ERNESTA, 
ERMINIO, NINA, RENZO e PIERO

4ª t. Pasqua B

21
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Fancoli EZIO
Def. Iacovitti SEBASTIANO
Def. Briotti ABBONDIO e IRMA

* CAMBIO ORARI:  Non sarà celebrata la messa
feriale  di  martedì  16  aprile,  mentre  quella  a
Castionetto di giovedì 18 sarà anticipata alle ore
16.00.
*  INCONTRO  SULL’ESSERE  RESPONSABILI
INSIEME NELLE COMUNITÀ:  Giovedì  18 aprile
alle ore 20.30 si svolgerà a Castionetto presso il
salone parrocchiale l’incontro “Essere responsabili
insieme”.  La  serata  sarà  guidata  da  Tiziana  e
Piergiuseppe  Forni. Sono  invitati  in  maniera
particolare  i  membri  del  consiglio  pastorale
vicariale,  dei  consigli  pastorali  parrocchiali  o  di
comunità, dei consigli  degli affari economici e gli
operatori  pastorali.  L’incontro  sarà  comunque
aperto a tutti coloro che vogliono partecipare. 

*  CORSO ANIMATORI  GREST:  Per  i  ragazzi  delle
superiori  interessati  a fare gli  animatori nel prossimo
Grest  2024  (organizzato  dalle  comunità  pastorali  di
Chiuro e Ponte dal 17 giugno al 6 luglio) sarà previsto
un percorso di tre incontri a Sondrio presso l’oratorio
Sacro Cuore nelle date del 19 aprile, 3 maggio e 17
maggio dalle 19 alle 22. Ad ogni incontro sarà data la
possibilità di cenare assieme (chi volesse partecipare
solo all’attività può venire alle 20.45). Iscriversi presso
don Andrea o don Mariano.
*  SPETTACOLO  TEATRALE  A  CASTIONETTO:
Martedì 4 maggio alle ore 20.45 verrà messa in scena
presso  il  salone  parrocchiale  di  Castionetto  la
commedia  dialettale  brillante  “L’Unurevul”  dalla
compagnia teatrale “Mai tardi” di Tirano. Vendita biglietti
all’ingresso.

*  

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
III dom TP anno B

La risurrezione, la vita, la fede
in carne ed ossa

Dal vangelo secondo Luca (Lc 24,35-48)
In quel  tempo, [i  due discepoli  che erano ritornati  da
Èmmaus] narravano [agli Undici  e a  quelli  che erano
con  loro]  ciò  che  era  accaduto  lungo  la  via  e  come
avevano  riconosciuto  [Gesù]  nello  spezzare  il  pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona
stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e
pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli
disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi:
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non
ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo,
mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non
credevano  ancora  ed  erano  pieni  di  stupore,  disse:
«Avete  qui  qualche  cosa  da  mangiare?».  Gli  offrirono
una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò
davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi
dissi  quando  ero  ancora  con  voi:  bisogna  che  si
compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente
per  comprendere  le  Scritture  e  disse  loro:  «Così  sta
scritto:  il  Cristo  patirà  e  risorgerà  dai  morti  il  terzo
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 

Gesù non è risorto solo come anima ma anche come corpo.
Questa è la testimonianza del vangelo di oggi. E quella del

mistero pasquale di morte e risurrezione in pienezza di vita
del Cristo è la testimonianza, sostenuta dalla Parola di Dio,
che viene richiesta agli apostoli. Dio ci parla quindi del corpo
del Risorto. Un corpo vero, in carne e ossa, che non passa
attraverso porte e muri, ma che, allo stesso tempo non è più
sottoposto ai limiti di prima, nemmeno quelli di spazio e di
tempo (è infatti capace di una presenza improvvisa al centro
della sua comunità). Un corpo glorioso che mostra i segni del
dono della vita ma è non più soggetto alle sofferenze e ai
bisogni, che mangia ma non per fame, ma solo per desiderio
di rivelarsi ed entrare in comunione. Dio ci invita a meditare
sul nostro corpo. Che non è da disprezzare come se fosse
estraneo alla relazione con Dio e non è da idolatrare come
unica  espressione  del  nostro  essere.  In  tutto  quel  che
facciamo, viviamo e siamo, veniamo coinvolti in tutto quel
che siamo, integralmente, anima e corpo (tanto che non li
sperimentiamo  mai  divisi):  relazioni,  lavoro,  fatica,
sofferenza,  malattia,  spiritualità,  preghiera  …  in  ogni
occasione corpo e anima assieme (la Bibbia parla di corpo,
anima e spirito). E strettamente interdipendenti tra loro. Non
abbiamo un corpo, ma siamo il nostro corpo. Dio ci invita a
verificare quanto “corpo” ha la nostra fede personale e quella
delle nostre comunità. Nella nostra vita la presenza di Cristo è
un fantasma o un riferimento concreto e quotidiano? Il nostro
essere battezzati è una questione decorativa e di tradizione o
una mentalità che dà forma e corpo a tutte le scelte, che viene
assimilato  e  diventa  carne  della  nostra  vita?  La  nostra
testimonianza è una ripetizione stanca ed evanescente fatta
solo di parole o si fa cibo per gli altri? 

«Non si può testimoniare onestamente ciò che si conosce solo per sentito dire; il testimone
non è credibile se non quando parla di cose che ha visto o udito, in altre parole, di ciò che
ha vissuto. Io posso testimoniare che Cristo è risorto e vivente, solo se egli è risorto in me
ed è vivente dentro di me. Quando sperimento la sua presenza e la sua consolazione, quando
mi dà la forza di aprirmi agli altri, di perdonare e di essere nella gioia, allora capisco che
egli è davvero risorto e sono in grado di testimoniarlo agli altri. Tutto il resto, per quanto
rivestito di cultura storica e di eloquenza, non convince; è come il sole pallido d’inverno che
illumina, ma non riscalda». 

p. Rainero Cantalamessa

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com  
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